Che cosa è e come funziona il sestante

di

Antonino Spanò

Agli esami per i titoli professionali, vi sono difficoltà quando vi sono domande sul  sestante, trattandosi di uno strumento, sebbene relegato alla navigazione di emergenza, di fondamentale importanza.
È noto che il miglior modo di imparare è quello di seguire lo sviluppo storico dell’argomento, perché se l’umanità ha seguito quell’iter nella scoperta di quel dato argomento o strumento, è questo il percorso più naturale per l’uomo per arrivare alla conoscenza.

Quanto è quello che faremo nei riguardi degli strumenti ottici a doppia riflessione.

Parleremo solo di osservazione del sole che è servita per secoli per determinare la latitudine, la longitudine non fu possibile determinarla fino all’invenzione del cronometro.

Il sestante, il suo nome deriva dal fatto che possiede un arco graduato di 60°, un sesto dell’angolo giro, serve a misurare quasi esclusivamente angoli verticali, angoli fra l’orizzonte e il lembo inferiore del sole, o di stelle.
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Il primo strumento fu l’astrolabio, Colombo ne possedeva uno e calcolava soltanto la latitudine.
Il difetto di queste misure era che erano precise al mezzo grado, quando gli strumenti erano ben fatti.  Infatti fino a quando non furono inventate le ruote dentate e fu automatizzata la graffiatura dei segmenti di corno graduati, la precisione lasciò a desiderare.
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L’invenzione del quadrante non cambiò le cose, il principio di misurazione era lo stesso.

Solo a terra, utilizzando strumenti di dimensioni di alcuni metri la precisione migliorava.
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La balestriglia portava una graduazione sul bastone. Per misurare angoli più grandi, si avvicinava il disco all’osservatore. Per misurare angoli più piccoli,   lo si allontanava.
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Il quadrante di Davis funziona sullo stesso principio della balestriglia e diede origine ad una grande serie di strumenti più complessi ma non molto precisi.
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Lo strumento di Davis, così come modificato da Harris, richiedeva osservare il sole dandogli le spalle 
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Hook suggerì uno strumento basato sulla riflessione e una rielaborazione dei vecchi strumenti, due aste A e C rimanevano fisse B era mobile e tirandola scopriva un asse graduato.
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Il principio della riflessione, veniva usato in tutti gli strumenti ottici,  un raggio di luce incidente su una superficie lucida si riflette con un angolo di riflessione uguale all’angolo incidente.
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Il primo strumento a doppia riflessione (sopra),  fu inventato da Newton(1700) e rimase inutilizzato fino a molti anni dopo la sua morte, quando il problema era risolto.
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 Godfrey inventò, nell’ignoranza della invenzione di Newton, uno strumento a doppia riflessione nel 1730, lo schema è quello sopra, per la prima volta l’osservatire vedeva sullo specchio fisso l’immagine diretta dell’orizzonte e l’immagine riflessa del sole.

La seconda versione dello strumento di Godfrey  è molto simile alla versione finale, illustrata sotto, l’ottante.
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L’ottante si chiama cosi per essere un ottavo del cerchio, il cerchio graduato era ampio 45° e cioè poteva misurare angoli fino a 90°.
Bellissimi esempi di ottante, originali antichi, si trovano presso l’Istituto Nautico di Trieste.

Siamo così arrivati alla versione finale del sestante.

[image: image11]
È evidente che noi vogliamo misurare l’angolo h, chiamato altezza del sole, angolo fra il centro disco del sole e l’orizzonte.

L’angolo che noi misuriamo è ω, angolo fra le due direzioni dei due specchi, ovvero l’angolo fra le perpendicolari ai due specchi.

S è uno specchio chiamato mobile in quanto ruota con l’alidada che indica, sull’indice graduato, l’angolo che ha misurato.

S’ è uno specchio fisso, ed è composto da due metà verticali, la prima  metà da specchio alla destra dell’osservatore, dove si vede il sole riflesso, la seconda metà da vetro, alla sinistra dell’osservatore, l’osservatore allinea l’orizzonte e l’immagine del sole.
L’angolo che misuriamo è ω,  che è la metà di h.

Questo problema è  superato graduando l’arco di 60° in 120°,  ogni divisione di 0,5 gradi è segnata come fosse 1 grado.

**                          **
*
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